
COMUNE DI SESTU
PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

NUMERO 3     DEL  10 FEBBRAIO 2010

Oggetto: Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva Commissione 
Tributaria Provinciale n° 150/04/06 del 19/07/2006, avente ad oggetto l'annullamento parziale 
dell'avviso di accertamento Ici anni 2000/2001 a nome di Società Futura di Papisca Saverio 
& C. S.n.C e la condanna del Comune al pagamento di parte delle spese processuali.

L'anno duemiladieci,  il giorno 10  del mese di febbraio, alle ore 18,00, nell'aula consiliare del Comune di 
Sestu, a seguito di convocazione per avvisi scritti regolarmente notificati su richiesta del Presidente del 
Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei signori:

Sessione straordinaria / prima convocazione  / seduta pubblica 

   N. Componente Carica Presente
all'appello

Assente 
all'appello

1 Pili Aldo Sindaco X

2 Angioni Giancarlo Consigliere X

3 Bullita Massimiliano Consigliere X

4 Cara Abrahamo Consigliere X

5 Cau Paolo Consigliere X

6 Cossa Alessandro Consigliere X

7 Cossa Michele Consigliere X

8 Farris Nazareno Consigliere X

9 Farris Onofrio Ottavio Consigliere X

10 Ferru Antonella Consigliere X

11 Loi Ilaria Consigliere X

12 Loi Natalino Consigliere X

13 Massa Antonio Consigliere X

14 Mereu Giovanni Consigliere X

15 Mura Antonio Consigliere X

16 Perra Maria Cristina Consigliere X

17 Pili Simone Consigliere X

18 Pintus Carlo Consigliere X

19 Piras Antonio Consigliere X

20 Pitzanti Pietro Consigliere X

21 Serci Francesco Consigliere X

Consiglieri assegnati 20 oltre il Sindaco totale 21.

Totale presenti: 17. Totale assenti: 4.

Assiste alla seduta il Segretario Generale D.ssa Luisa Orofino 

Il Presidente del Consiglio comunale Francesco Serci assume la presidenza e constatata la presenza del 
numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



IL PRESIDENTE

Invita Il Sindaco nella sua veste di proponente ad illustrare la proposta posta al numero 3 dell'ordine del 
giorno.

Sentito il Sindaco che illustra nel dettaglio la proposta corredata dei pareri di regolarità tecnica e contabile;

Interviene il Consigliere Massimiliano Bullita che specifica nel dettaglio l'oggetto della controversia tributaria 
promossa da Società Futura. 

  

Ultimata la discussione, il Presidente dà atto che alcuno chiede di esprimere le dichiarazioni di voto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta presentata sull'argomento in oggetto;
presenti numero       15   (assenti: Maria Cristina Perra, Pietro Pitzanti, Paolo Cau, Antonio Massa, Mura 

Antonio e Nazareno Farris)
favorevoli numero    15

DELIBERA
di approvare la proposta di deliberazione avente il medesimo oggetto del presente atto, che risulta allegata e 
costituisce parte integrante e sostanziale della deliberazione.

La presente deliberazione, stante l’urgenza, viene dichiarata, con separata votazione e con numero 15 voti 
favorevoli su numero 15 consiglieri presenti, immediatamente eseguibile.

Il Presidente comunica il rinvio degli argomenti posti ai numeri 4-5-6- dell'ordine del giorno ad altra seduta 
utile per approfondimenti istruttori.

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso:

Il Presidente

f.to Francesco Serci 

Il Segretario generale

f.to Luisa Orofino

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione per quindici giorni: dal _____________________ 
e che copia della presente deliberazione viene spedita, ai sensi della Legge regionale n° 38/94 e successive 
modificazioni e integrazioni, ai capigruppo consiliari, protocollo numero __________.

Sestu, ____________

Il Segretario generale

f.to Luisa Orofino

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo rilasciata ai soli fini istituzionali.

Lì

L'incaricato di segreteria



COMUNE DI SESTU
PROVINCIA DI CAGLIARI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva Commissione 
Tributaria Provinciale n. 150/04/06 del 19/07/2006, avente ad oggetto l'annullamento parziale 
dell'avviso di accertamento Ici anni 2000/2001 a nome di Società Futura di Papisca Saverio 
& C. S.n.c e la condanna del Comune al pagamento di parte delle spese processuali. 

IL SINDACO

PREMESSO che:

– in data 03/01/2006 il Comune di Sestu notificava al contruibuente Società Futura di Papisca Saverio & C. 
S.n.c.  l’avviso di accertamento e contestuale irrogazione di sanzione Ici anni 2000/2001, prot. n. 3289 
del 14/02/2005;

– in data 09/02/2006 (ns. prot. n. 3608 del 20/02/2006) il contribuente presentava istanza di accertamento 
con adesione;

– con nota prot. n. 5628 del 10/03/2006 l’ufficio rigettava l'istanza, stante l’impossibilità di applicare l’istituto 
dell’accertamento con adesione alla fattispecie de quo per carenza dei presupposti di legge (materiale 
concordabile ed elementi suscettibili di apprezzamento valutativo), poiché l’avviso impugnato riguardava 
il recupero di imposta evasa nelle due annualità, nonché l’irrogazione della sanzione per omessa 
comunicazione di variazione di soggettività passiva di immobili avvenuta nel 2001;

– in data 13 marzo 2006 (ns. prot. n. 5926 del 14/03/2006) il contribuente presentava ricorso avverso 
l'avviso notificato, chiedendone al contempo la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 47 del D. 
Lgs. 546/1992;

– in data 28/03/2006 la Giunta Municipale, con Atto n. 72,  conferiva delega per la rappresentanza in 
giudizio  all'Avv. Giuseppe Di Cuonzo,  ai sensi dell'art. 5 del contratto rep. n. 194/2003, secondo il quale 
l'appaltatore del servizio di accertamento Ici anni 1999/2001, Ipe Spa, garantiva l'assistenza in giudizio 
nel contenzioso instauato avverso gli avvisi emessi durante l'attività di controllo;

VISTE le controdeduzioni difensive presentate alla Commissione Tributaria Provinciale dall'Avv. Di Cuonzo, 
trasmesse all'Ente in data 27/06/2006, ns. prot. n. 16595 del 03/07/2006;

VISTA l'ordinanza CTP n. 77/04/2006, che accoglieva l'istanza di sospensione dell'atto impugnato, fissando 
l'udienza per la discussione del merito al 19 luglio 2006;

VISTA la sentenza n. 150/04/2006 del 19/07/2006, depositata in Segreteria il 21 febbraio 2007, con la quale 
la Sezione 4^ della Commissione Tributaria Provinciale ha deciso il ricorso annullando parzialmente l'avviso 
impugnato per l'anno 2001, rideterminando l'ammontare della sanzione per omessa comunicazione di 
fabbricati, confermando l'avviso per il resto e condannando il Comune al pagamento a favore del ricorrente 
di parte delle spese di giudizio, quantificate in complessivi € 300,00, di cui 100,00 per diritti e 200,00 per 
onorari, oltre agli accessori di legge;

CONSIDERATO che la sentenza è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini per l'impugnazione in data 
7 aprile 2008, ai sensi dell'art. 327, comma 1, del c.p.c. e dell'art. 38, comma 3, del D. Lgs. 546/1992;



VISTO il disposto dell'art. 194, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, secondo il quale con deliberazione 
consiliare gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive;

APPURATO che l'avviso di accertamento impugnato non è stato pagato dal contribuente in quanto sospeso;

RILEVATO che la sentenza è stata notificata in forma esecutiva in data 04/05/2009, ai sensi dell'art. 69 del 
D. Lgs. 546/1992 e dell'art. 475 del c.p.c.;

VISTA la nota in data 16/07/2009, prot. n. 16733, con la quale il Funzionario Responsabile del Settore Tributi 
chiedeva al difensore del contribuente, Dott. Giuseppe Statzu, Commercialista, di trasmettere pre-parcella al 
fine di determinare l'importo complessivo del debito;

VISTA la nota in data 13/11/2009, ns. prot. n. 27926, con la quale il Dott. Giuseppe  Statzu, comunicava che 
l'importo del debito è di complessivi € 374,40 (pari a diritti e onorari di 300,00 euro e accessori di legge, 
ossia Iva al 20% e Cassa di  Previdenza Dottori Commercialisti al 4%); 

RITENUTO opportuno procedere al riconoscimento del debito, ai sensi dell’articolo 194 del D. Lgs.  n. 
267/2000, nei confronti del contribuente Società Futura di Papisca Saverio & C. S.n.c., codice fiscale 
02067110920, con sede legale in Sinnai, via Costituzione n. 37/41, rappresentato e difeso dal Dott. 
Giuseppe Statzu, presso il cui studio (via Turati n. 4/D, Quartu S. Elena) è stato domiciliato ai fini del ricorso;

RILEVATO che la spesa è sostenibile in quanto inferiore a 1/12 dello stanziamento previsto nel bilancio di 
previsione 2009 per l'intervento 8 del T.1, F. 1, S. 4;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dalla 
Direttrice dell’Ufficio Tributi;

DATO ATTO che ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 267 del 2000 sono stati richiesti e 
formalmente acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi dai 
responsabili dei servizi interessati;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

PROPONE
Per le causali su espresse:
1. di riconoscere, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, nei confronti del 

contribuente Società Futura di Papisca Saverio & C. S.n.c., codice fiscale 02067110920, con sede legale 
in Sinnai, via Costituzione n. 37/41, rappresentato e difeso dal Dott. Giuseppe Statzu, presso il cui studio 
(via Turati n. 4/D, Quartu S. Elena) è stato domiciliato ai fini del ricorso, il debito di € 374,40 
(trecentosettantaquattro/40) per il pagamento delle spese processuali quantificate nella sentenza n. 
150/04/2006 Commissione Tributaria Provinciale di Cagliari del  19/07/2006, depositata il 21 febbraio 
2007, esecutiva ai sensi della legge;

2. di reperire la somma necessaria attraverso l’imputazione sul Bilancio 2010 al Titolo 1, Funzione 1, 
Servizio 4, Intervento 8 (Cap. 1462 del peg avente ad oggetto “Spese per oneri da contenzioso relativo 
alla gestione dei tributi”); 

3. di incaricare il Responsabile del Settore Tributi dell’adozione dell’impegno e degli atti necessari alla 
liquidazione delle competenze di cui alla citata sentenza;

4. di dare atto che la presente deliberazione dovrà essere trasmessa, ai sensi dell’articolo 23, comma 5, 
della L. n. 289/2002, agli organi di controllo e alla competente procura della Corte dei Conti.

Il Sindaco

f.to Aldo Pili



Si rilascia parere favorevole in linea tecnica ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000.

Sestu, 18.01.2010

Il Funzionario responsabile

f.to A. Franca Pisanu

Si rilascia parere favorevole di natura contabile ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000.

Si attesta che la spesa risulta sostenibile, in quanto disponibile rispetto allo stanziamento previsto nel bilancio di 
previsione 2010: in c/ competenza
Euro 374,40 sul titolo 1, funzione 1, servizio 4, intervento 8 - capitolo 1462 - prenotazione impegno 
n.  4 del 29.01.2010

L'istruttore 
f.to Monia Caboni

Il Funzionario responsabile 
f.to Maria Laura Saba


